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IlMattino

Le reliquie del Beato di Pompei
arriverannoper tre giorni
nella «casa» di Giuseppe Ambrosio

PinoCerciello

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. L’urna del
Beato Bartolo Longo a San Giuseppe
Vesuviano.Dadomani tre giorni d’in-
contrireligiosiconl’apostolomoltole-
gato al Santuario di SanGiuseppe Ve-
suvianoealsuofondatoredonGiusep-
pe Ambrosio. Un gemellaggio che va
avanti dai primi del Novecento e che
s’intende consolidare grazie anche
all’impegno di padre Angelo Catapa-
no, giuseppino e relatore di numerosi
saggisulSantuariodiSanGiuseppeVe-
suviano.

«Un’amicizia quella con Pompei
chevogliamoportareavanticosìcome
avevanogiàfattoinprecedenzaifonda-
tori dei due santuari, Bartolo Longo e

GiuseppeAmbrosio».SpiegapadreAn-
gelo. «Inpassato i due eranomolto le-
gati e avevano avutomolte idee in co-
mune su come aiutare il prossimo e,
soprattutto,ipiùbisognosi».Larelazio-
netra iduesantuari lasipuòintendere
ancheguardandolelorofacciate,mol-
to simili, entrambe elevate
con graniti bianchi. Nel
1926,inoltre,ilbeatoBarto-
lo Longo, regalò al Santua-
rio di San Giuseppe Vesu-
viano la statua di San Ber-
nardinocheèstatoilprimo
Santo a venerare nelmon-
do San Giuseppe. Attual-
mente la statua è fissata in
cimaalla facciata, al fianco
delpatronoSanGiuseppe.

Intenso il programma
dei tre giorni il cui avvio è
previsto per domani sera
nella salaparrocchiale. Sa-
rannopropriopadreAngeloCatapano

emonsignorPasqualeMocerinoarac-

contare i legami tra i fondatori dei due

santuari, don Giuseppe Ambrosio e il

beatoBartoloLongo.
«Unatavolarotonda–concludepa-

dreAngeloCatapano-durante laqua-
lespiegheremoifortilegamitraidueai
primidelNovecentoe lanostravolon-
tàdicontinuarequestomagnificorap-
portotraduerealtàalle faldedelVesu-

vio».Nellagiornatadisaba-
to il cloudelle celebrazioni
con l’arrivo dell’urna del
Beato Bartolo Longo, un
corteo finoal santuarioe la
messaofficiatadalvescovo
di Nola, Francesco Mari-
no. A chiudere la supplica
allaMadonnadiPompei.

Domenica previste al-
tre celebrazioni con una
messa officiata dal prelato
di Pompei, Tommaso Ca-
puto e conun’inedita sup-
plicaaSanGiuseppediBar-
toloLongo.Primadel rien-

tro dell’urna a Pompei sarà donata
una reliquia del Beato Bartolo al San-
tuario di San Giuseppe Vesuviano a
consolidare l’eterna fratellanza.
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DomenicoMaglione

ARZANO.Ipolitici si trasformanoperunanot-
te insentinelleecologicheadifesadellacittà,
semprepiù ridotta inmillediscaricheabusi-
ve. Non sono state sufficienti, nel tempo,
massiccecampagnediformazioneesensibi-
lizzazione per educare alla differenziata e al
rispettodegli orari di conferimentodei rifiu-
ti. Strade,marciapiedi, piazze e periferie so-
no sempre più in uno stato di degrado e di
abbandono,nonostanteglisforzidegliopera-
toridel settore.

L’impressioneèche tutto sia legatoauno
scarso senso civico. Ecco perché nella notte
tra sabato e domenica parte l’iniziativa «Tu
abbandoni i rifiuti e noi ti denunciamo». A
proporlaèilgiovanissimopresidentedelcon-
sigliocomunale,LucaBasile,chehacoinvol-
to intorno al progetto alcuni consiglieri co-
munali e anche diversi volontari. «Èun’idea
chenascedaunaprofondasofferenza–spie-
gaBasile –Siamostanchidi vivere sommersi
dairifiuti:presidieremoipuntipiùindecoro-
sidellacittà,cercandodisensibilizzarelagen-
te adevitaredi abbandonare inmaniera sel-
vaggia i sacchettidi spazzatura».

Edi zone indecorose cene sono tante, da
richiedere l’impiego di tantissimi volontari.
Dal centro alla periferia il quadro, infatti, è
veramenteavvilente.InviaPecchia,difronte
avia tenenteBarone;viaMelito,apochipas-
si dalla centralissima piazza Cimmino; via
MazzinialconfineconCasavatore;viaNapo-
li,viaSetteRe,viaVolpicelli,viaSquillace,via
Annunziata per non spingersi ancora più in
periferia: il sacchettoselvaggioèunacostan-
te, quando non si trovanomobili usati, vec-
chielettrodomesticiepurescartidellalavora-
zioneindustriale.

Dovunqueun inde-
scrivibiledegradoeab-
bandono. Non basta-
nogliinterventidipuli-
zia radicale che pure
non mancano: dopo
poche ore le discari-
che, infatti, si riforma-
no quasi come per in-
canto.«Lapartecipazio-
ne può rappresentare
laprovadelnoveperva-
lutare chi ha veramen-
te a cuore le sorti della
nostracittà»,commen-
tanoalcunisuisocialattraverso iqualistadi-
lagandoilpassaparolaperarruolarevolonta-
ri.

L’iniziativa rappresenta un primo passo
verso lasperanzadi risveglioattesada tanti e
cheunisceorapoliticiegiovani.Glistessiche
oggi si ritroveranno nella sala consiliare
nell’ambito della giornata informativa sul
percorso «Crescere Imprenditori» che coin-
volge persone fino a 29 anni, promossa dal
vicesindaco Osvaldo Barba in collaborazio-
neconlaCameradiCommercio.
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FrancescoGravetti

ERCOLANO.Sonostateliberatelungoil
sentieronumero3, lostessodoveera-
no state ritrovate la scorsa estate,
quando il fuocodivorava il parco Ve-
suvio. IlCras dell’AslNapoli 1, centro
recuperi animali selvatici, le ha cura-
te epoimessenelle condizionidi tor-
narenel luogodovesononate.Unse-
gnale importante per l’area protetta
del Parco nazionale del Vesuvio, alle
preseconunadifficilerinascitadopoi
roghidiqualchemese fa.Tre volpida
qualche giorno sono tornate in liber-
tà: furono trovate dai volontari di Le-
gambienteneiprimigiornidell’emer-
genza. Erano cuccioli e facevano fati-
caaorientarsi:èl’effettochegli incen-
difannosuglianimali.Èdifficile,spie-
gano infatti gli esperti, chegli animali
delParcoVesuviosianorimastiuccisi
dalle fiamme: appena sentono l’avvi-
cinarsidelcaldoscappanovia.

In molti casi perdono l’orienta-
mento,nonriesconoacapiredovedi-
rigersi per mettersi in salvo. È, con
ogniprobabilità,quellocheèaccadu-
toalle trepiccole volpi trovatedai vo-
lontari. Spiega Pasquale Raia, veteri-
nario emembrodel direttivo del Par-
coVesuvio: «Noncrediamochesiano
rimasteorfani,èpiùprobabilecheab-
bianopersolamammanelcaosdovu-
toagli incendi».Raialehacuratedan-
doseguitoadunaccordostipulato tra
l’ente di Palazzo Mediceo, la facoltà
di veterinaria dell’Università Federi-
co II diNapoli e il Cras regionale, che
da tempo si occupadi recupero, cura
ereimmissionedellafaunaindifficol-
tà.

Laliberazionedellevolpihaobbe-
dito a un particolare procedimento:
gli animali vengono lasciati andare
senza che possano vedere gli esseri
umani, con i quali hannoavuto a che
farepermesi,per farli subitoabituare
al loro ritorno alla vita naturale. Il re-
sto tocca a loro: ritrovare l’ambiente
chelihavistenascereedalqualesono
statesottratteperesseresalvate. Ilpo-
stodovesonostatelasciate, il sentiero
numero 3, conduce in vetta alMonte

Somma, precisa-
mente su Punta
Nasone (a più di
mille metri sul li-
vello del mare).
Ha inizio adErco-
lano, dalla cosid-
dettastradadelVe-
suvio, via Contra-
da Osservatorio.
Lungo il sentiero
fu individuato un
percorso anche
per disabili e non
vedenti,poicolpe-

volmente abbandonato a se stesso.
Oggi quel sentiero, insieme agli altri,
habisognodiessereriqualificato,do-
pochelefiammehannodistruttobuo-
na parte della vegetazione. Il recupe-
rodegli animali, infatti, non è l’unico
da fare.Finora ilCrashacuratoe suc-
cessivamente liberato15animali. Per
lo più si tratta di rapaci, ma ci sono
anchele trevolpied ilghiro.

Alcuni cittadini, poi, spontanea-

mente,hannomessodeipezzidifrut-
ta lungo ipercorsi solitamentebattuti
dalle bestie, per favorire il ritorno nel
lorohabitat e la ricercadi cibo.Ma se
perlafaunailrecuperoprocedeinma-
niera abbastanza spedita, la flora ri-
chiedeunmaggioresforzo,soprattut-
to per ciò che riguarda alcune specie
vegetali, lacuicrescitasaràinevitabil-
mentemolto lenta.

Una spinta potrebbe arrivare dal
Grande Progetto Vesuvio, il piano di
sviluppo dell’area protetta che, nelle
intenzioni degli amministratori
dell’ente, dovrà rimettere a posto le
zonedistruttedairoghidiquestaesta-
te ma anche riqualificare i sentieri e
ripulireleareeadibiteadiscarica.Ma-
xi opera di restyling del Parco più ur-
banizzato emaltrattato d’Italia. A di-
sposizioneci saranno7milioni di eu-
rodapartedelParcoealtri fondipro-
messi dal Ministero dell’Ambiente e
dallaRegione.
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Arzano

Sacchetto selvaggio
i consiglieri
fanno le sentinelle

Il programma
Il clou previsto
sabato con
un corteo
Un dibattito
racconterà
dei legami
tra i due religiosi

Arriva l’urna di Bartolo Longo per il gemellaggio dei due santuari
SanGiuseppeV.

Storie e protagonisti

Emergenza rifiuti

Ronde
Il presidente
del Consiglio
comunale:
«Chi sversa
illegalmente
deve essere
denunciato»

L’ambiente, la rinascita

Volpi liberate sul Vesuvio
così il Parco torna a vivere
Protetti e guariti gli esemplari scampati all’incendio

Recupero
Il Grande
Progetto
prevede
la bonifica
del vulcano
con fondi
per 7 milioni

Il ritorno
I tre cuccioli avevano perso l’orientamento a causa delle fiamme sul sentiero 3
lo stesso dove ora sono stati rilasciati dagli addetti del Cras dell’Asl Napoli 1


